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ISTITUZIONI
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 17 settembre 2007 presentata da Moreno Colombo “Banca dati RIPOL è ora di presentare la convenzione alle Polizie comunali”
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

abbiamo esaminato la mozione del 17 settembre 2007 e formuliamo le seguenti osservazioni. 

Dal 1° luglio 2005 tutte le Polizie (cantonale e comunali) del Cantone Ticino, hanno accesso ai dati RIPOL.

Tale accesso avviene tuttavia secondo modalità differenti, e meglio come descritto in seguito.

Gli agenti operativi della Polizia Cantonale (a parte alcune eccezioni) e gli agenti di Polizia comunale dei posti misti di Giubiasco, Ascona e Biasca, dispongono dell’accesso diretto ai dati RIPOL. Tale accesso è altresì previsto a favore degli agenti di Polizia cantonale e comunale del posto misto di Capriasca che aprirà i battenti con l’inizio del nuovo anno.

L’adesione ad un posto misto comporta in effetti sotto il profilo operativo una parificazione degli agenti di Polizia comunali agli agenti di Polizia cantonale.

Di conseguenza, quanto anticipato dal Governo con la risposta del 5 luglio 2005 all’interrogazione 105.05 si è avverato: la dotazione del sistema RIPOL alle Polizie comunali è avvenuta nel quadro delle convenzioni basate sull’art. 27a cpv. 2 LPol.

Alle Polizie comunali che per contro non hanno aderito ad un progetto comune di posto misto l’accesso diretto alle banche dati RIPOL rimane precluso, fatta eccezione per gli agenti addetti alla centrale operativa della Polizia della Città di Lugano. In effetti, in ragione di un cambiamento di strategia generale (che concerne anche gli agenti della Polizia cantonale) si è ritenuto opportuno e razionale attivare un numero verde gratuito che consente a tutti gli agenti di Polizia di ottenere dalla Centrale operativa del Comando di Bellinzona tutte le informazioni richieste.

Le motivazioni legate a questo cambiamento di strategia sono le seguenti.

L’esperienza maturata in questi anni dimostra che la distribuzione dell’accesso diretto a tutti gli agenti del Cantone indistintamente presenta degli inconvenienti considerevoli, che rischiano di moltiplicarsi ulteriormente dal momento in cui la Confederazione metterà a disposizione dei Cantoni le banche dati del Sistema informativo Schengen (SIS).

Questi inconvenienti sono sostanzialmente :

1) la maggior parte degli agenti (poco importa se di Polizia cantonale o comunale) ha occasione di consultare molto sporadicamente (se non addirittura raramente) il sistema RIPOL. Questi agenti sono pertanto confrontati con tutti i problemi legati a scarsa dimestichezza con l'uso dei programmi 
2) la consultazione delle sole banche dati RIPOL non permette di escludere che il soggetto trattato, pur essendo sconosciuto in RIPOL, sia registrato in altre banche dati di Polizia (cantonali o federali) a cui le Polizie comunali (e alcuni agenti di Polizia cantonale) non hanno accesso. Rimangono pertanto delle lacune nella verifica dell’identità e dei precedenti che potrebbero essere all’origine di equivoci e malintesi anche importanti, come ad esempio rimettere in circolazione – per semplice mancanza di dati completi – un individuo potenzialmente pericoloso.

3) la formazione all’impiego della banche dati RIPOL comporta un dispendio di mezza giornata/uomo. Al di là dell’assenza – per formazione – dall’attività operativa sul terreno, occorre considerare che dopo poco tempo questa formazione si rivela inutile nei numerosi casi in cui l’agente per ruolo e mansioni svolte non abbia occasione di consultare RIPOL con una certa frequenza e perda così la dimestichezza con questo strumento.

4) nei casi di consultazione “atomizzata” di RIPOL da parte di singoli agenti (come quella che si verificherebbe qualora lo strumento dovesse essere distribuito a tutti capillarmente) si perderebbe la traccia del controllo effettuato. Infatti, nessun organo centrale e centralizzato avrebbe l’opportunità di tenere in considerazione questo controllo e di metterlo in relazione con altre informazioni utili ai fini di un’inchiesta. Sarebbe pertanto impossibile ricostruire – se necessario - gli spostamenti di un soggetto o la sua presenza in un determinato luogo e momento, ciò che non avverrebbe qualora la consultazione delle banche dati avvenisse in maniera centralizzata. Il valore aggiunto del controllo sul terreno sarebbe rappresentato dalla traccia che rimane presso un organismo (la Polizia Cantonale) in grado di sfruttare l’informazione per finalità di indagine.

Questi inconvenienti hanno indotto tutte le Polizie cantonali a riconsiderare l’idea di distribuire indistintamente a tutti gli agenti l’accesso diretto alle banche dati.

Soprattutto nella prospettiva Schengen, che incrementerà il numero di banche dati e renderà più complessa la loro consultazione (per questioni tecniche e di sicurezza), la tendenza generale è piuttosto quella di ridurre a pochi specialisti l’accesso diretto alle banche dati. Nel contempo, si creeranno le premesse per un accesso indiretto più semplice e immediato (via telefono cellulare o radio) da parte di tutti gli agenti operativi per il tramite di una centrale informativa in grado di centralizzare tutte le consultazioni delle banche dati, di registrare i controlli, di effettuare delle verifiche incrociate avvalendosi di tutte le banche dati a disposizione. Il tutto, senza perdite di tempo e sull’arco delle 24 ore.

I vantaggi di questa consultazione presso una centrale informativa che si integra nella centrale cantonale d’allarme sono:

· maggior dimestichezza con gli strumenti informatici, minori perdite di tempo e sollecitazioni all’help desk per dimenticanza delle password o delle procedure;

· consultazione incrociata e complessiva di tutti i dati (visione d’insieme e traccia dei controlli);

· minori necessità di formazione del Corpo di Polizia (la formazione verrebbe limitata a pochi specialisti che mantengono altresì un costante aggiornamento);

· minori perdite di tempo si traducono in maggiore produttività e più tempo trascorso sul terreno;

· la centralizzazione delle richieste consente anche di effettuare un certo controllo e di prevenire abusi nella consultazione della banche dati.

Alla luce di questi interessanti vantaggi il Comando della Polizia cantonale ha attivato il 1 luglio 2005 un numero verde gratuito aperto a tutti gli agenti della Polizia cantonale e delle comunali che consente di contattare 24h24 la Centrale operativa/informativa del Comando di Bellinzona e tramite questa di ottenere le informazioni richieste.

Di conseguenza, si può affermare che dal 1 luglio 2005 tutte le Polizie comunali hanno facoltà di accedere ai dati RIPOL (come pure ad altre banche dati) semplicemente selezionando il numero verde gratuito che permette di stabilire un contatto diretto con la centrale del comando.

In ottica futura, sempre tramite questo numero verde, sarà pure possibile accedere alle banche dati del Sistema informativo di Schengen, non appena la Confederazione avrà aperto questo accesso ai Cantoni.

Riteniamo pertanto già evasa la mozione in oggetto.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti
Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa:  Mozione 17.09.2007

MOZIONE

Banca dati RIPOL è ora di presentare la convenzione alle polizie comunali

del 17 settembre 2007

Con interrogazione n. 105.05 unitamente ad alcuni colleghi avevo sottolineato la necessità di poter dotare le polizie comunali dei centri che ne hanno fatto esplicita richiesta.

Il Consiglio di Stato, in data 5 luglio 2005, aveva risposto: «la dotazione del sistema RIPOL alle polizie comunali è prevista nel quadro delle convenzioni destinate ad instaurare i reciproci rapporti di collaborazione. Queste convenzioni si basano sul cpv. 2 dell’art. 27a LPol.»
L’Esecutivo affermava come le convenzioni con i Comuni erano in via di conclusione e di negoziazione con i Comuni stessi (pag. 4 risposta sopraccitata).

A due anni dalla risposta del Consiglio di Stato devo purtroppo constatare che la situazione non è migliorata; infatti vi sono ancora richieste di accesso ai dati RIPOL inevase.

Inoltre, l’allegato dell’Ordinanza federale RIPOL prevede che i Comuni hanno diritto ad allacciarsi al sistema informativo, specialmente tramite le polizie delle città e le altre polizie comunali; le polizie delle città sarebbero addirittura abilitate a effettuare direttamente mutazioni sul sistema informatizzato. Quasi tutti i Comuni d’oltralpe dispongono quindi del sistema RIPOL, anche perché si occupano direttamente di polizia degli stranieri e quindi abilitati all’accesso al sistema.

Nel nostro Cantone ancora oggi, per ragioni che veramente non riesco a comprendere, le polizie comunali non possono usufruire del sistema di ricerca nonostante le varie richieste inoltrate.

Questa situazione anomala risulta a tutto svantaggio delle costanti acclamazioni politiche e tecniche sulla massima attenzione alla sicurezza del cittadino, di cui l’informazione risulta la base per un corretto ed efficiente lavoro di polizia e di sicurezza. 

Con la presente mozione, vista la necessità di ampliare la collaborazione tra la polizia cantonale e le polizie comunali, chiedo al Consiglio di Stato di procedere con la necessaria urgenza all’evasione delle richieste pendenti, anche perché l’allacciamento al sistema RIPOL, secondo la base legale federale, non è giocoforza legato a speciali convenzioni di collaborazione, come invece menzionato nella precedente risposta, ma unicamente ad eventuali specifiche tecniche legate all’informatica. 

Moreno Colombo
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